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LAMARmAJ|ILlfàRE 
Da un opusòoio soril;to dal oontram-

miraglio Vittorio Arraibjoii spigoliamp; 
Marina Itaiigiià Odierna 

iSslstevaaó, scrive l'autore, .prima in 
Italia due marine, militari, delioli en-
tratnbi fondate dopo l'anno 1815' 

A Nttpnlt la piccola iirmata pel ser­
vizio liall'eseraito, noi presidìì'dalle, isola 
e del li.lorale, fca marina Sarda invece 
intesa priiioipalniente alla pi-otezione 
dei oommeroio nel Levante, e nelle co­
lonie dòli'Amerjoa meridionale, alla, po­
lizia; delia navigazione,; ebbe qualpiie 
volta a sostenere interessi poUtioi di 
rilievo, tenuto ijénto della scarsa azione , 
che'un piccolo Stato g a i esercitare al-
l'estoro,' 

Venuto; il 1860 fu , fatta la fusione 
dei due elementi, Ma; la marina italiana 
ottenuta bolla fusione conseiìvó germi 
dissolventi, e sei anni dopo fedo cattiva 
pròva a Lissa contro un liemioo infe­
riore pel noinero dalle naVi, per l'ar­
mamento-a per la istruzipne marineresoa 
degli equipaggi. ' 

Quanto ai giudizi! su quella giornata 
rArminjon soriva; . > 

« Lo so bene,; dopo dioiasétte anni, 
vi sono ancora siiperstitl inconsolabili, 
i quali scrivono e si lagnano e fanno 
rumore; per questi io parlo e non per 
nitrii ma non potrai; dar lor ragione. 
Obi vietava in quel giórno di buiarsi 
innanzi a tutto vapore, talotiè l'inimico 
audace' che veniva in forma d'angolo 
per iagliare'la-liinga linea, fosse buttato 
a fondo,, e non ne,; rimanesse più a 
galla ohe qualotie gabbia da polli? » 

Dopo l'anno 1866; il personale della 
marina ebbe mutamenti-, più della metà 
degli ufflciaii si è rinnovata, sia in 
forza di legge speciale per eccezion a, 
sia per morti, dimissioni, e ritiri. Di­
versa leggi diedero a quel corpo una 
coesione ohe non poteva aver prima; 
se questa lega non è ancora perfetta ; 
se. vi sono ostacoli acche lo divenga, 
io non tratterò questo argomento, per 
motivi che ohi mi conosce ben com-
prenderà. Ed a chi non mi conosce dirò 
ohe vi sono malattie la cura delle quali 
spetta noa agli amioi, ma al medicò, 
ancorché non abbiano quel carattere di 
gravità ohe si sospetta. 

Baso no fa kso, il decreto fal)uso, 
La Ramqna e la Riforma si bistic­

ciano, questa asserendo, l'aUra negando 
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AWBNTtJRE DI CAPPA, E SPADA 

(Da XYmeet».).^ „ . 

— Come dorme 1,.... A che; mai pos­
sono pensaréiquestè .testolina' coronate 
da angeliche anella? La dentro c 'è 
un'anima. Questa diventerà una donua 
capace di affasòinàre," d'amare, .atìiinèì 
e di soffrire anche. 

Poi ancora: 
— Come dev'esser bello i) prooac-

ciarsi a pocO a poco, a forza di cure, 
di tenerezze, tutto l'amore di' queste 
care creaturine,; di spiare il loro primo 
sorriso, di attendere la loro prima ca­
rezza e quanto dev'esser facile il dedi­
carsi inlerftcnsnte alla loro felicità 1 

E iniile altre follie che la maggior 
parte degli uomini di buon, senso noa 
avrebbero pUuto trovate. 

E mille tenere piccolezze che fareb­
bero sorridere gli uòmini, ma che avreb­
bero fitto venire le lacrime agli occhi, 
di tutta le madri. 

E infine questa parola;- quest'ultima 
parola, partita dal fondo dal'suo cuore 
come un atto di contrizione'. 

- ^ Ahi io non aveva •mai tenuto un 
bambine nelle mie braccial"- ' 

In quel momento,'U'terzo segnale si 
udi dietro la capanne d^i villaggio di 
Tarridesii --

Lagatdère trasali o'si avegliòi Avea' 
sognato d'esser padrei - . ' 

Un passo forte a sonoro si fece wdire 

ohe 1' on. Genada abbia voluto baciare 
la mano all'A.fòlve8óovo di Aquila, 
' PropUgnutori della piengi libertà di 
flosèiaiizà, non ci meftivlgliiimó se sua 
eccellenza volesse baciare l'anello ar-
oivasoovlle, coma DOB ci si.imò maravi­
gliati quando, in occasioile del|e solen­
nità funebri per Oasaraiooiola a Vei/e-
zia, fu veduta una eccelsa donna baciare 
la mano ài Patriarca d'Agostini, aque l 
medesimo ohe conduca 1 pellegrini iid 
inneggiare al Papa-Re e eh' è un san­
fedista purissimo. 

Boso nO: fa 6tiso, dice il proverbio 
veneziano, e codesti baci, se sono un 
indizio dal tempo, non fanno alcun buco; 
nel bilancio. Cosi non può dirsi del fa­
moso decreto del ministro della giustizia 
a dei culti, il quale si Ora arbitrato di 
gravare li bilancio di una grossa pen­
sione ai gesuiti dall'Italia meridionale 
soppressi prima della sua unione al 
regno d'Italia, Baso no fa bum, il decreio 
fa buso. , , 

NOTIZIE F E R R O V I À R I E 

I prodotti lordi approsimativi dal tra-
flco delle ferrovia dall'Alta Italia nel 
mese di settembre 1883 raggiunsero la 
somma totale di 11,060,153'16 lire, il 
che corrispondo a 1. 2,i)ó0.85 al chilo­
metro, mentre nel settembre 1882 non 
ascendevano che a lire 10,211,797,14, 
cioó lire 2,815,46 al chilometro ; si ebbe 
quindi nel settembre 1883 l'aumento 
dì 848,354.02, Si ha parò da osservare 
ohe 1 chilometri in esercizio nel settem­
bre 1883! erano 3744, mentre nel set­
tembre 1882 non erano che 362'*!. 

1,prodotti lordi poi dal 1 «annaìo a 
tutto settembre furono di 1.89,791,333.2i3 
mentre nell'uguale periodo del 1881 a-
Scesero a 84,244,796. 71 lira; per cui 
si ebbe un aumento di lire 5,546,536,68, 
tenuta sempre ferma l'accennata diffe­
renza dai chilometri in esercizio. 

II ministro dei lavori pubblici ha 
fatto le più vive ràccomaudazioni ai si­
gnori ingegneri capi per le costrtizioni 
ferroviarie a .Salerno ed a Reggio di 
Calabria, perchè gli studi dolla intera 
linea» Eboli-Eeggio siano spinti con tutta 
la possibile attività e condotti a termine 
con sollecitudine, onde si possa per tal 
guisa dare maggior impulso alla costru-
ziorfe della importante linea. 

Circa le vociferazioni relativa alle 
convenzioni ferroviarie, non vi è nulla 
di positivo. 

Tali convenzioni non vennero concluse 
da. Sanala, pevohè Depratis ha deciso 
di.far rivivere le antiche con poche 
modiflcazioni. Un impegno vero esiste 
soltanto col Balduino, che ha tutto in 
prónto per la formazione di due oom-

dietro la tave,-Da àél Pomo d'Adamo. 
Non si poteva confondere col passo di 
quei\so\dati che ersttiò ;là pòco prima. 
Al primo strepito •Làgfirdére;dis8e fra sO': 

• ^ É-luil 
.Navars avea dovuto lasciare il cavallo 

sui confitti della foresta. 
Dopo un minuto appena, Lagardére, 

che indovinava benissimo essera par 
Nevers quei suoni di corno nella vallata, 
lo vide passare dinanzi al lumicino che 
rischiarava l'immagine della Vergine in 
Capo al ponte, ' 

La bella testa di Filippo di Nevers, 
pensosa ad onta della giovinezza, s'illu­
minò vivamente per un istante ; poscia 
non si vide che il nero profilo d'un 
nomo dal portamento fiero a alto; poi 
di nuovo l'uomo disparve. 

Nevers scendeva i gradini della sca­
letta situata Bull'orlo dal fessalo. 

Quando ebbe toccato il fondo, il Pa­
rigino udì ohe metteva maiio alla spada 
e mormorava fra i denti ; 

— Due portatori di torcia non sta­
rebbero male qui. | 

Egli s'avanza a tentoni. I mucchi di 
fieno buttati qua a là lo facevano ince­
spicare. 

— Questo diavolo di cavaliere mi 
vàol forse far giuocare a moscacieca? 
disse con un principio d'impazlenz'a. 

Poi fermandosi : 
— Ola! non vi è nessun qui? 
— Sòl! io, rispose il Parigino, e pia­

cesse a Dio che non ci fossero altri! 
l^lévers non udì la seconda metà della 

risposta^ 
SI diresse vivamente verso il luogo 

d'onde la voce era partita. 

pagnie, la prima della quali con la So­
cietà delle Meridionali alla testa, e la 
seconda col Credito Mobiliare e il gruppo 
dellii Riigia. fi stato iincho convenuto 
che il noma del Balduina non figuri 
coma quello del pi'iuoipale cimtruente. 
Oenala si è però, fiiioni, tenuto quasi 
estraneo a questa oombiriaziona ohe fu 
manifest-ita dai solo D^'proiis. 

Vi è inolira qUiilohé ; discrepanza, 
poiché i caporioni del gruppo Balduiuo 
liignàronsi che Genala è contrario a 
certe ooiicessioni, le quali verrebbero 
accettate da Deprotis, 

Quel Depretifl ciurla sempre nel ma­
nico. 

DEPHETIS GIUDICATO DA SBARBARO 

li professore Sbarbaro ìia pubblicato 
ora pei tipi Sommaraga in Roma un 
originalissimo libercolo .dal titolo re Ira-
vicello 0 re eosdiiizionate. In questo o-
rìgiaalissimo libercolo il professor Sbar­
baro cosi scrive dlDeprelis: 

« Osservo, che Deprotis, è complica 
necessario ed il più coipavole iatrnraento 
di corruzione di tutti gli.» ordini dello 
Stato; dalla giustizia all'amministrazione 
dello insegnamento 1 non ò quindi in­
torno a quel cinico che si deve racco­
glierà ìa resisleiizo alla corruttela •. ri­
mosso quei carcame ulceroso, i duo 
grandi e onorati partiti rispondenti ai 
due prinoipii incarnati in Silvio Spa­
venta a Giuseppe Zanardelli, lo Stato e 
l'Individuo, riplglieranno il loro corso 
regolare. » 

I moderati e trasformisti che tanto 
di frequente per la propria causa comune 
hanno riuvooato lo Sbarbaro, possono 
ora esclamare: dogli amici ci guardi 
Iddio — vedendo lo Sbarbaro colpirà 
in Depretis il loro idolo odierno. 

Si dice ohe;!' o». Depretis abbia of­
ferto il portafoglio della marina all'on. 
Crispi, 

Che Depretis sia capace di fare 
simili oflTerta può darsi ; oramai, per 
quanto voglia mostrarsi sicuro dei fatto 
suo, deve aver capito che la parte libe­
rale, anche quella più tomperatii, del 
Parlamento poco a poco gli si ribella 
tutta; perciò nessuna meraviglia oha 
egli si appigli ad un partito disperato, 
come sarebbe questo di chiamare Crispi 
al suo fianco. 

Ma se ciò potrebbe darsi da parte del­
l' offerente Presidente del Consiglio, non 
cos'i potrebbe avvenire da parte del de­
putato palermitano, cui vien fatta l'of­
ferta. .L'onorevole Crispi non è mica 

; -— Andiamo, cavaliere! esclamò; la­
sciatemi toccare il ferro, affinchè sappia 
dova siete. Non ho molto tempo da 
perdere. 

Il Parigino cullava sempre la bambina 
ohe dormiva saporitamente. 
; — Bisogiia prima dì tutto che ra'a-

scoltiata, signor, duca, cominciò egli-
~^ V impedisco di persuadermi di 

ciò, interruppe Nevera, dopo il mes­
saggio oha ho ricevuto stamane da voi. 
Ali! ecco che vi vedo; cavaliere, in 
guardia! 

Lagarddre non avea nemmeno pensato 
a sguainare ^la jpàda. ; 

Quesi.'i, ohe di solito usciva in un 
baleno dai follerò, sembrava sotineccliiare 
come il bf.'ir angioletto che egli teneva 
fra le braccia. 

— Quando vi ho mandato il mossjig-
gio di stamane, disse, io ignorava quel 
che mi è noto questa.sera. 

— Oh! oh! fece il giovane duca con 
accento bftavdo, noi non desidoriamo 
batterci a tentoni, vi pare. 

Egli ftìoe u,ì passo culla spada in alto, 
Lagardère si fermò e sgu.iiuò dicendo i 

— Asciiltateini soltanto ! 
— Perciiè iiisuUiale ancora mada­

migella dì Cayius. non è vero? 
La voce dal giovane duca tremava di 

collera. 
— No, suH'onor mio I no... voglio 

dirvi... Diavolo 1 s'interruppe parando 
il primo assalto di Nevers; fermatevi 
dunque! 

Nevers, furioso, credette ohe si bef­
fasse di lui. 

Piombò con tutto il s\io slancio sul-
r avversàrio e continuò spessi colpi colla 

uomo, almeno per quinto posslam dir 
noi, che poasa servire da paracadute ad 
un Ministro trasfnrinìsia. Eppoi so la 
9ini.,tra torna compaita, comò dovrà top. 
nare, bisognerà che Dspretis gòtti ben 
altra zavorra in mare per salvare la sua 
nave in pericolo I 

LEONE SAY E L'ITALIA 

I Dèbiits pubblicano un articolo del 
ai'naiore Say, in cui racconta il suo 
viaggio nell'Alta Italia. ; ; 

Egli constata che l'inizlativti'privata 
e il decentramento del orodito produs­
sero il progresso della ricchezza inltalla. 

Elogia Lùzzatti, e descrive lunga­
mente l'organizzazione delle Banche po­
polari. 

L'articolo, è simpaticissimo per 1' I-
talia. 

ESERCITO B'RANCESE 

L' officioso OettlsiiÀes tageblalt rileva 
che ad onta d'una popolazione inferiore 
dì 5 milioni, e meno marziale della te­
desca, la Francia ha un esercito più 
forte di ISO.OOQ^nomini ohe quello della 
Germania, e 600 o 600 bocche da fuoco 
di più. 

Fa quindi voti pori'hò anche nume­
ricamente l'esercito tedesco aia eguale a 
quello francese. 

L'ELEMENTO TEDESCO IN AUSTRli 

L' elemento tedesco in Austria conti­
nua a perder terreno. Secondo la Vo/fcs-
xeiiung non solo gli venne tolta là di­
rezione politica ma la sua civilizzazione 
e la sua lingua sono seriamente minac­
ciate dall' elemento slavo. 

In realtà l' alamento tedesco è ridotto 
in Austria a lottare per la propria osi-' 
stenza personale. 

L'Imparatora Guglielmo a l'Excelsior 

Scrivono da Berlino, che alla rappre­
sentazione dell' Excelsior nel Violoria-
7'heater, martedì scorso, assistette anche 
1' imperatore Guglielmo. 

Egli espresse la sua ammirazione per 
la splendide messa in scena e la preci­
sione dei ballabili. Alla fine, nel quadro 
delle nazioni, quando le ballerine si rag­
gruppano in due file e salutano colla 
bandiera il monumento del Niedervald 
— ohe forma la decorazione di fondo 
— l'Imperatore trascinato da questo 
spettacolo, pieno di effetto, si alza e 

prodigiosa vivacità ohe lo rendeva tanto 
terribile sul terreno. 

11 Parigino parò dapprima di pie fermo 
e senza rispondere. In seguito coinìnciò 
a ÌHdÌBtri>ggiare parando sempre ed ogni; 
qualvolta cacciava a destra od a sinistra 
la spada di Nevers, ripeteva,! ,,. 

Ascoltatemi I asooltàiomi, ascpltatetni I 
— No, no, no, risponileva Nevers ac­

compagnando ogni ripulsa con una forte 
stoccata. 

A forza di indietreggiare, il Parigino 
si senti addossato intorumente il ba­
stione. Il sangue gli saliva alla testa. 

Resistere tanto tempo alla brama di 
rendere un colpo giusto, ecco l'eroisinol 

— Ascoltatami I diss'ogli per l'ultima 
volta, 

—- No I rispose ancora Nevers. 
•— Vedete beny che non posso pili 

retrocedere I fece Lagirdéro con un ac­
cento di ansietà che aveva il suo lato 
còmico. 

— Tanto meglio 1 replicò Nevers. 
~ Per tutti i diavoli dell' intorno ! 

esclamò Lag.^rdéie slauoo d.ille parala 
e di pazienza, bisognerà dunque spac­
carvi cranio per impedirvi di uccidere 
la vostra bimba? 

Fu un colpo di fulmine. La spada di 
Nevers gli cadde dalla mani. 

— La mìa bimba! ripetè; mia figlia 
nella vostre braccia 1 

Lagardère avea avviluppato col man­
tello il suo carico prezìo.-w, 
Nelle tenebre, Nevers avua fino allora 
creduto che il Parigino Si servisse del 
proprio muntollo avvolto al braccio si­
nistro come uno scodo. Era l'usanza. 

Il sangue gli gelava nelle vene alla 

comincia a baUova le mani .per ap­
plaudire. 

Divanna questo il segnale di utt'ova-
zio-rC getieì'ale^ 

In un moinento il pubblico, stipato 
nella platea, nei palchi e nelle gallerie, 
fu in piedi gridando: « Evviva! » 

In America in cinque giorni 

U n a serie dj nuovi; a grandi pirosoafl; 
trasanilaiitioi con velocità eccezionale 
sarà de-stinata a inaugurazione fra qual­
che mése un nuovo servizio fra l ' In­
ghilterra e 1' America-

Di questa serie di pii'osoafl nn fu già 
varato a Boston uno, la jMeìeora, ora 
in allestimento. 

Questi bastimenti non avranno, da 
quanto pare, alberatura, saranno della 
specie di testuggini resistenti a tutti i 
tempi, naviganti contro vento,, e mare. 

Le loro macchine avranno una forza 
di 18 a 20 ralla cavalli e le navi pe­
scheranno da 8 a 8.5. 

Essi correranno in ragione di 20 nodi' 
all' ora (oioó 36 a 37 Chilometri). 

Quindi la distanza da percorrere es­
sendo di 2280 miglia, faranno il tragitto 
in B giorni, ed m 6 giorni, 13 ore e 
30. minuti potranno essere a Londra. 

(Juasto tempo potrà anche ridursi, a 
6 giorni a forse meno, se si oltrepà'ssa, 
com'è è possibile, la velocità di 90 nodi 
e quindi da Genova in America, via di 
Londra, in soli 10 giorni, 

lì eredito agrario nella Scozia 

11 problema agrario cosi necessa­
rio nel nostro paese, allo scopo di 
trasformare le nostre coltivazioni net 
senso di specializmre e di rendere più 
intensive venne riaolto in modo soddi­
sfacente nella Scozia. 

La Scozia ha'poche ma grandi Banche, 
in numero di dieci in tutto'. 

Queste Banahe hanno moltissime suc­
cursali od agenzie anche nei picfoii oi!-' 
laggi. Nel comune rurale, dova in Italia . 
manca persino la posta, in Isoozla si 
hanno invece talvolta due o tre agenzie 
bancarie 1 

Scopo precipuo di queste agenzie, si ó 
quello di raccogliere capitali sotto forma 
di deposili. Cosi ad una daìà recènte 
le nuove Banche della Scozia avevano 
tutte insieme oltre a dui'miliardi di 
franchi di depositi. ; , , 

Questa .somma è più del doppio dei, 
depositi dì tutte le Banche d'Italia as­
sieme- • ' ; : • 

Le Banche Scozzesi si trovano quindi 
da lungo tempo in .possesso di un ca- . 

idea dei oolpifuriòsi che avea dato al­
l'impazzata. La sua spada avrebbe po­
tuto...... 

—- Cavaliere, diss'egii, siete unpazzo 
coma me e come tanti altri.... ma pazzo 
d'onore, di valore..... So mi dicossero 
ohe vi siete venduto al marchese di 
Ca^lus, vivaddio, non loci'ederei I 

.— Obbligaiissimu, soggiunse il Pa­
rigino, ohe soffiava come' uti cavallo 
vincitore dopo la corsa; ohe grandine 
di colpì ! Siete un mulino a vento, 
signor duca 1 

— Rendetemi la figlia I 
—• Ciò dicendo, Nevers volle alzare 

il mantello. 
Ma il Parigino con un piccolo colpo 

secoo gii sviò la mano. 
— Adagio ! disse, voi me la sveglie-

rote 1 
—: Mi direte almeno 1 
— Che uomo 1 non voleva lasciarmi 

parlare. Adesso pretende che gli narri 
della storie. Baciatela, padre.... vediamo, 
piano, assai piano. 

Navura fece come gli si diceva mac­
chinalmente. 

— AvHie mai visto in sala un simile 
fitto d ' a rmi? cinese Lagaddro con 
orgoglio: sostenere un assalto, un as­
salto a fondo, l'assalto di Nevers, di 
Nevers in collera,; senza rispondere 
nanimeno una volta, con una bambina 
addorineutaia fra lo beacela, una barn-
bina che non si svoglia affano ? 

— In nome dei cielo | supplicò il gio­
vane duca. 

(Gonlinuo) 



IL FRIULI 
pitale abbondante : ê  permanente. A ciò 
s'aggiunge il mite saggio degli iiiteressi, 
cui dlfflòiliriente supera-jef,gli sconti 
il Sj^t '^détìtott Xoadt-Sijèd::?!!! fióBo 
«aggiòifS in provinola. -Sbiidiétatlèòotì 

î duei dello: eoadizioill Stìvri pdBtu, la; Bani-
'CiiB Scozzési pensafoub.ben udsfo » fa-

, Vorlre ì'agtiaoltMìi méàìMte il prèstito 
a lunga séadeDZai'sOttó: fóriiia di cafts 
creM 0 'óonto corrente atlivo con: gi-

: rarizisi.'-
Quésta è !.•» ftìrmà :pìfr stoplioé e 

miglioro li òrèdlto olio oi sia nota, e 
non ci sorpr'enda:puntò ohe un, tale 
siitema aia dàlia:Scozia: diffuso àiifthe 
notevolmente rielle contee kgrioolB'del. 
Nord ti'Itighilterra.V '; ' ^ • : 

5 morti d'idrofobia, 
A Murazzano :(prtìvin0ia di ' OUnéo ) 

18 persone furono aoraioàìe da un oano 
idrofobo, :Oinqué :8ono_: monèi Alcune 
altre safebbsro state iì& eoUeMW or­
ribile male. 

Una %i(ffa, 
lìom» B. lerseravin ima casa innomi­

nabile avvenne una: ti-bmenda zufi'a Ira 
quattro borghesi B un soldato del set­
timo reggiineato; fautorla. Il soìdàSo ri­
portò pafeeoble ferite di coltello, fra 
Cui una,gravissima. 

Vennero fatti tre arresti. 

Per U flmio Gioia. . , . : 
Napoli 6. Un dispàccio :da Amalfi an­

nunzia ohe l'incrociatore Móuio tìioitt fu 
accolto con grande festa.. La città era 
animatissìma; tutte le vìe erànO imban-i 
dierate. 

11 sindaco presentò Ut bandiera al ca­
pitano Cobianohi. 

Domani il /"lavip Giòia partirà per la 
campagna oceanica. Non furono eseguili 
1 nuovi rlattainenti annunziati. La navtì 
parte nelle precise condizioni In cui la­
sciò.il vostro porto. 

All' Estero 
li GoUra. 

^ì«sjandrifl B. lerii si ebbero^ cinque 
decessi per colera. 

. Per l'esplosione, . 
Londra &. La polizia stabilì un premio 

di mille slerline a chi scoprirà gli autori 
dulie esplosioni avvenute nella ferrovia 
sotterranea di Londra. 

Per ma lotta. 
Una imponente forza militare e poli­

ziesca impedì a Lfndonderj' ia Irlanda 
le conseguenze d^lla, lolla tra nazionali 
ed Oratigisti, (partito protestante) ohe 
si soambiurono fucilate. , ; 

Si fecero cinque arresti. 

In P^incia 
MUNICIPIO DI BERTIOLO 

Cadendo in dì, festivo il se­
condo giorno della IPiera aii-
iiunlc Atslia, di IS. l ìar t iuo 
ohe si tiene in quésto • Capo­
luogo, essa verrà, antecipata, e 
sarà tenuta nei giorni di ,Wc-: 
nerdi 9, « di Sabato IO 
Novembre corrente. , 

Bértiolo li 2 novembre 1883. 
H Sindnco 

M. LAURENTl., 

Pofimam, 3 novembre. 
Abbiamo letto una corrispondenza in­

serita nel fempò di,:yonezia (2 novem­
bre) .N. 26i , datata,dà qui e,scritta da 
uno forse da Ghicagi). Tale corrispon­
denza non potrebbe èssere più azzarda 
né maggiormente insulsa. Merita pro­
prio che 1'antoro jf'esli fra l e quinte 
insieme ad altri suoi degni compagni. 

Che il corrispondente del Tempo ac­
canili come le iudi^strie ed il commercio 
iioriscauo ih Pordenone è- cosa ohe 
ognuno conosce, e ben iherilamenta in 
Italia 0 fuori la nostra Città viene se­
gnalata pel suo fiorente sviluppo indu­
striale 0 coramerciiile ; ma che ubbia 
a pretendere il poveretto chs il me­
rito ridondi a suo vantaggio è cosa ri­
dicola, li marito, se si può dir così, 
del corrispondente sarebbe quello di lan­
ciare ed azzardato l'iniziaiiva di uno 
Bcioperp bello e buono, ohe poi non 
sarà mai al caso di vedere. 

Pordenone ha buon numero di stabi­
limenti industriali molti dei quali che 
lavorano da vari anni. Tutti vedono 
come da questi stabilimenti siasi origi­
nato l'amore al lavoro e la progredita 
civiltà dell' operaio. 

Vi sono centinaia e centinaia di fa­
miglie tulle occupate in quelle tabbriche. 
— Ohe la mercede sia pur mite ma in 
tutti vi è pur qualche cosa. In vari 

stabilimenti gralliitaraente s'impartisoe 
r istruzione B.' pérliuo :s':itisogiia la nm-
sioài taiito cha là:rijiòitnàtà fllàtùwi-di 
Torrevh»;(lina diétftltS: batJti:]atàgosh 
tiittiì dlaiavoranil ilèllo stabiliiaotóp; 
: :.B:àlifés\:linij.bii|la.quella •dli asse­
rirò chetla'iitdtetriè non off^oiio, ai là^ 
boriosi il:,vitt4sgìtiw!!ilioro-;JÈ"lbrsÈi per; 
il bel njVjprdèlfdori-.ispoiidentB dê ^ 
ohe glt:à^M!àì;;:'sono qui briosi: eil al-: 
legi'i?:Gàlìfa'nb forse quelle: belle fati-
oiulltì, :àllegramBnio sortaado; dall' opl-
iioiO, :;pfli'chè sanno osserasostenula da 
quella Cara gioia: ohe è 11 oOrrispondente 
m-fèmpo? ' : 

Lat'nentu 1' autorevole corrUpOndontB 
ohB il lavoro, come lui di06|_ da ,nof 
(pioè In Pordenone) non dia il tiom-
periso alla fatica- Il sistema però da 
lui usato ; non sarà m a l per apportare 
utde all' oporaio, ooacìiioóMo Viitàu-
strialo a migliorarne, le condizioni. — 
Per raggiungere tale scopo bisogna ado­
perare altri mòdi più legali e più cor­
retti. -" 

Lamenta il caro dèi viveri. Cacto 
ohe: sono pari ma qui; come dà por 
tutto, in grazie della ferrovìa ohe faci­
litò i trasporti. 

;.È forse lui ohe dimostra amara 
1* operaio, fargli. un bene col fargli ve­
dere l'orrido della sua posizione, in­
culcandogli massime poco sane e ohe 
potrebbBfo traviarlo ? tMon é fqi'so me­
glio àcoennare ;ài rimedi chO: mettere 
Boltanto 11 dito sulle ipiaghe? Non è 
meglio predioarè la rassegnazione che 
la ribeiliona. 

La Pausa del popolo è causa comune 
a nessuno contrasta perchè sia larga­
mente patrocinata 0 più ohe tutti noi, 
amando là classa lavoratrice, godiamo 
dei benelicii, ohe la oivìlià InCalzanla 
va apprestando ai figli del lavoro. 

Ma troviamo di aspramente biasimare 
colui che pur di far sapere ohe sa-
scrivere, mette giù corbellerie a più 
non posso e che, invece di portar utile, 
recaup danno. ,' |»|:'-,#,•. ' ' • 

Sé il oorriapondénte del Tempo si 
avesse preso la briga til studiare bene 
la cosa, invece di sfugare il suo astio 
contro i Boronti slablllmenti induatriali 
di Torre, avreble provato la soddisfa-
z'wae di lodarli perobè gli operai in 
essi occupati ai trovano bene, anzi, be­
nissimo so ai fanno 1, Confi'onti con 
altri stabilimenti. 
• Gli operai laboriosi di Pordenone vi­
vono j o,,so non si danno cura di at­
tendere al ; Oolasia però molto bano at­
tendono allo Smiles, col risparmio. E le 
floridu finanza della Società Operaia di 
questa Oitià, oi assicurano che diciamo 
il vero, • 

Non possiamo a meno di lodare il 
flore della cittadinanza che è tutta 
propensa a migliorare ia sorto dai figli 
del lavoro, por cui il oorrispondeiite 
del; Tempo dorma i suoi sonni tran­
quillo olasoi come molti gli hanno sug­
gerito di trattare argomenti nei quali 
egli non 0 competente. 

E un pò lunga questa lettera ma ci 
compatirete, perchè quando un Uomo 
fa ciò che può va compatito, mentre 
va compianto; quando, potendo molto, 
non fa niente A, P. 

Sanità. — Nel bollettino u. 42 sullo 
stato sanitario del bestiame dal 15 al 
21 ottobre, pubblicato dal ministero tro­
viamo: 

Udine — affezione i-morvofaroinosa: 
1 abbàttuto. *' 

In Qlttà 
Regalo a tutttl 

Per i poveri superstiti d'Ischia. —- Se­
condo Elenco deUe offerte raccolte a 
beneficio del danneggiati d'Ischia dalla 
Coinrtiissione composta da Berghinz Giu­
seppe, Carrara Ottone e Visentini Fer-
di/ìà/idó. ;, iU, 

Ruggeri Oatariria 1. 10, Magrini An­
tonio e. 60 , Paderni Stefano 1. 1, 
Quaino Regina o. 5, Fantini Luigia e. 15, 
Cainpos JUaria e. 50, Dal fiegro Giu­
seppe 0. SO, Bassi Elisabetta e. 40, So­
sterò Enrico e. 50, Azzan Teodora o. 30, 
Blasig Giovanni i. 1, Gissi Francesco 
e. 50, Onofrio dott. Giacomo 1. 2,-Bassi 
Marianna e. 10, Pantaleoni Agost. o. 30, 
Galeazzi Giovanni l. 2, Ponte Luigia 
e. ,10, Sbrojavacca Francesco e. 50, 
Carnelutti-Cainero Anna o. 50, Marpil-
lerp Eurichetta i. 1, Carraria Domenica, 
I. 2; Visentini Ferdinando 1. 10, Ber­
ghinz Giuseppe 1. 10, Pillana Benedetto 
e. 50, Del Zotto Regina e.: 5, Fusari 
Agostino 1. 1, Totale lire 45.90 

Liala preoedeiìle » 101.67 

Una volta Che tal cartellino conterrà 
tanti francobólli por il Talora : «li una 
lira Jbasteràjportarlo all'liffloli}: posta lo 
e :qt!asto ri àpt-irà un llhrstto àèìii aassi-
postale di.:risparmio a vi farà un, depo-: 
8ito::.di uuft::lir!vi-r'''''':'::•••,:: :-,',''.'''::•::-:••--•,'••:•'"•• 
: i'IScoo nnvbaCiiiozzb- per :facllltàre il 

:pioèolo,:;rl3pàt'BiiOj :-: ;'.•;:.' ':': ••':::>;-.•••••..•• 
ItàbapOótidannO jratiS: f ^cJaHollìnl 

ni'.rìcbiédènt!,»"..,'-:, •::'•J'':^• 
• Oiò. alitipàSSèv avMntito:. a ' GenòVtt; 
Non sapplamdse: si feoe altrettanto a 
U d i n e . : - . ' • • • • : • ; : ; : ? ; : : :. : , - . : ; : ; : - . ; : • : - ; 

Per le sooielà oWpwative. -r-: Per là 
attuazione :dàl • ti.aoVo oodioa di : coni" 
:niaroio furono t.solloyatl 1- ijuesiti, ijal 
Mlnisieró risoluti negatlvaineiite iii con­
formità dei parere doll'avvocatura era­
riale, circa là esenzione dal bollo delle 
quoto di comparteolpazioiio non eoce-
denfi le HO lire delle sooielà Coopera' 
live, non dovendosi il titolo dall'azione 
considerare còma atto costitutivo nò 
un'obbligazione Chìrogratarla come la 
quota di aomparléaip&ilone. 

Per la salute pubblloa. — In seguito 
allo notizie di recrudescenza del oholera 
in Egitto,,si fecero da molti aL go­
verno i-oKooilazioni parche non si tra-
saiidassero i provvedimenti necessari a 
tutelare la salute pubblica, e il ministro 
(iell'Interno rispondeva che la rlcom-
.parsa liei morbo i» .(JDSIJO rogjoiiì non 
poteva destala sarie inquietudini perchè 
oirooscritto a inìti proporzioni o perchè 
sono sempre in vigoro per le prove­
nienze di, quei, luoghi opportune misure 
quarantouarlo, : le .quali saranno rigoro­
samente osservate.; ; - : , v - ' : 

.Tèleflrali.— In Ardore (provincia di 
Reggio Calabria) od in Lama di Mooo-
grio (provincia di Modena) è stato aperto 
un liffioio telegrafico pei privati, con 
orario di giorno. 

Par gli inifM'eflsfi joveroailii, — Dal 
1 novembre corrente — dica un ordine 
di servizio del direttore generale della 
ferrovie, si stabilisce la nuova tariifa 
colla quale sono oggidì trasportati sulla 
ferrovia dell'A. I. gli impiegati gover­
nativi, addetti alle amministrazioni — 
personali e loro famiglio. 

Non possiamo d re che alcuna frale 
principali disposizioni di questa tariffa. 
La richiesta dovrà essere fatta su ap­
posito modulo e sarà concesso un bi­
glietto complessivo per tutte le persone 
cominate nella richiesta, i higliatti var­
ranno per 30 giorni. 

Quanto alle riduzioni, esse si misu­
rano cosi; 

Per una percorrenza ohe non superi 
1 100 chilometri, il 30 0,0 — del 35 Oio 
dai chil. lOl ni. 200 — del 40 0,0 dai 
cbil. 201 ai 300 — deldB OIQ dui chil. 
301 ai 400 — del ..50 OIQ dai chil. 401 
in più. 

Finalmento un altro ordine di servizio 
della stossa direzione generale afferma 
ohe anche i segretari ed i vice segretari 
temporaneamente attaccati alle Tesoriere 
di Bologna, Firenze, Genova, Milano, 
Torino, Venezia e Verona potranno 
fruire- della riduzione ferroviaria del 
600(0. 

Non è vero. — Là Siella d'Italia di 
Bologna diede la notizia, ed altri gior­
nali, compreso il nostro, la riportarono 
che coi primo novembre corrente era 
prescritto che i peOsionati dello Stato 
avessero a presentarsi parsonalmonte ai 
Cassieri delle Tesorerie per esigere la 
loro pansioae, e obi non lo potesse far» 
dovesse presentare'una procura per àttp; 
pubblico, spandendo la bigatella dì Ì0 
lire. 

Ora per informazioni avute, possiamo 
assicurare che questa notizia è priva di 
fondaraOntO, imperochè nessuna ordi­
nanza è stata diramata e tale proposito. 
Avvisi il vecchio Regolamento sulla; con­
tabilità dello Stato ir quale è vero, pré-
scrivorebba ciò, ma i tesorieri, tu.tto a| 
loro rischio e pericolo si sott'intènde, 
oonlinuano ,e continueranno,— è spe­
rabile — ad usare al pubblico le facili-
tazioni usategli sin qui. 

Prestito dì Genova 1869. — Estrazione 
del 2 novembre : 

1. Premio L. 80000 N. 56463 
2. » » 10000 » 31058:* 
3. » » 5000 » 24746 
4. » » 1000 » 2452 
5. » » 1000 » 2904S 

- 6 . » » 1000 » 39812 
7. » » .1000 » 36701 
8. » »• lOOO i 

Totale lira 147.67 

Cartellini di rlsparinio. — Presso tutti 
i tabaccai l'amministrazione dello poste 
ha fatto distribuire dei cartelli di ri­
sparmio consistenti in una lista di oar-
touoino suddivisa in 20 casello entro 
ciascuna delie quali ai può attaccare un 
francobollo da cent. 5, 

Pagamento delle cedola del consolidata. 
— Là Direzione generale del debito pub­
blico, provvedendo pel pagamento anti­
cipato delle cédole semestrali del conso­
lidato a! portatore, le quali saranpo 
pagata nella seconda metà di questo 
mese, ha atabilito ohe si , chiuda con 
questo semestre 1' epoca del pagamenti 
anticipati. Le Cedole del 1884 ( aeooudo 
semestre) saranno quindi pagate il 1 
luglio, non prima. 

Infatti, cessato il corso forzoso, e 
scomparso l'agio, non vi sarebbe più 
ragione per prolungare uno afato di cose 
ohe trovava la sua giustificazione in con­

dizioni oompletamente cessate. É noto 
oha il pagamBntó .anticipato fu stabilito 
par prevénira :,ChO*fo9sOrOi:inylàt9 le 08-
(iole ii&liktìè a -parici, ovI.'Brariò pagate 
in tioMii mètàlliciài 0 frùWàno;dituita 
là'tllfftìreo?.à dell'aggio, OràjOH»Il oambio 
colla; Fr»nóià:óìtèf:;favor6fiSÌèj' ti ,;paga-' 
:hièhtó!, aatìolpàtp:JÌ|ttb: iii;B|óea indtì^ 
tninala potfsbbo::ai'facar8ipifcinàlè ohe 
;bane.' . :':-:'-':<:: •':'~:v'';H::-:,;';'••"'•:>:-,.,^i;-:-';::'' 

:l( BOlstì. —, Il Confaiiario gslso, ohe, 
atlraverssndo un lungo poriodp di sto-
richò yicanàé, glunsa Buoà «ol vegeto 
6 robusto, ,è:«tato oOlto dà paralisi;:e-
doyatto: essere puntellato per.sostenersi, 

Auguriàftìo al vecchio vagatàloVunà 
pronta guarigione, e se questa non, si 
potesse oitéuera:'una soUeoita morto per 
risparmiargli 11. dolora'di'una lenta;ago­
nia 0 par ovltarol pèriooU che pOtrebbo 
tìrreoaro a dolOrtf' ohe gii passano d' ào-, 
canto?" ••, 

Fango. -— Quando piovo, il marcia' 
piede che trovasi sottostante alla strada 
ohe dal lato di piazza Vittorio Ema-
nùsle, conduca al Castello, è sempre 
coperto dal tango ohe Cola dalla strada 
audetta. 

.Non si potrebbe, o con una ounettà 
di .scolo ocon una lista di pietra Im­
pedire ai passanti di camminale no' 
fango. , 

Industria aVanll.J^eriàTenezià venne; 
inaugurato il nuovo Colonifloio ohe por­
terà non pòchi vantaggi alla illustro 
Pitta. ' ,,. " ,,v' 

Ora poco .tempo forse polramo anoiià 
noi àssiatore ad una inaugurazióne oon-
sinjile, se i nostri oàpitàlistria capiranno 
una buona volta, di portare i loro ca­
pitali in aiuto all'industria prosperosa:e 
non alla raiaeria inatta ed accidiosa. ; 

Teatro Minerva. — Non abbiamo mài 
veduto un fenomeno teatrale come si 
verifica ora fra noi. 

Il teatro, come si dice, cada porgl i 
applausi ohe meritamente vengono tri­
butati agli artisti tanto di otinto quanto 
di ballo, e puro il pubblico non ai reca 
allo spettacolo. 

E quello che più maraviglia si òche 
quelli che mancano sono precisamenta 
coloro ohe possono andar eontiriuamante 
a teatro por; trenlasM ragioni. 

In quanto all'Oseouzione dal Crispino 
e la comare, si può assicurare posiiiva-
menle, ohe a Udina certo non abbiamo 
nmi sentito ali Prispitia cosi bone dato 
come quello di ieri sarà. 

Bene le singole parti e, benissimo gli 
assieme. 

Il finale del secondo atto venne can­
tato in modo inappuntabile e si e' èdalla 
difficoltà apeoialmente nella misurai 

Il terzetto dell'ultitno atto riscosse 
unanimi e fragorosi applausi. 

Ed anche il bMo Fanny venne ; «n-
tusiastioamento applaudito e si voleva 
il bis del passo buffo dal secondo/quadro. 

E bisogna dira il vero che a Udina 
quando ai arriva ad applaudirà fraigiti-
camante oome ieri sera, bisogna bi sia 
dal buono. — E di fatti la prima cOpla 
danzante merita di essera veduta pe l'a­
gilità, la grazia e la precisione Ooii oui 
eseguisce i balli più difficili. 

Questa sera seconda del Crispino e la 
comare col bullo /Tannj/. ,.. .i -, 

Animo aignorl Udinesi a Teatro a go­
derò un buon spettacolo. 

Per gli àgricolto]̂  
: Uso pratico del solfo carbonato di po­

tassio contro la filossera. -7- Reoenta-i 
mente il signor Cùleron ha presentato 
all' accademia della scienza a,Parigi una 
memoria interessantlsaimà suU'uso pra­
tico del zolfo carbonaio di pótàasio,oontrp; 
la filossera ohe infetta: Il maàzodi della 
Francia. 

11 signor Guleron ha latto moltissimi 
esperimenti comparativi ed ha- rioono,-
scinto di'gli inco/ivenienti nel versare 
acqua calda, dopo la soluzione solfo car­
bonato nelle fossette che ai fanno a' piedi 
dei ceppi, poiché por tal modo restano 
salvi un gran numero d'insetti che tro-
vansi sotto le radici superfloiali. Dopo 
un completo inzuppamento della solu­
zione egli soprappoue del oonoimae rico-' 
pre 1 viticchirinversandovi: della terra 
a piade, di ciascun ceppo curato. 
. Il Signor Culeron. assicura esser assai 
giovevole il solfo carbonato di.potassio, 
avendo egli per tal mazzO; oonsèrva.ti l, 
vigaeti. e io botti piene di vino come io 
erario:prima della malattia; rpentre i 
suoi vicini ohe non ne fepero uso, ebbero 
a sradicare la massima parte-delle loro 
vigne. Eopo, secondo il prodotto Gule­
ron, li metodo a seguirsi nella Cura dello 
vigne col solfo carbonato di potassio. 

Fare tale operazione da novembre ad 
aprile, adoperare da 90 a. 100 granimi 
di solfo carbonato per viticchio e ri­
durle a 20 grammi per lo vigne gio­
vani, non aggiungervi affatto acqua pura 
dopo la soluzione del solfo carbonato ; 
nelle cura di .iugiip ed agosto ridurre 
di un terzo il solfo carbonato; infine 

per lo tacche, sooporto in astato fare 
due medioamenti, ogni otto dieci giorni, 
e alla dofa ridpi;ta , d i un tOrzo,: Jl: sa-
ooDdb va'fatiO'por dar :mprtsVàg!l la-
aettiprovolliènti dallo uova rimaste: io, 
ooltiml còUprimo, metìicatnonip, : 

';:::'li:;|piii#r 
. : Córta: d'ÀséìsS.' - - : Oggi si è, àjierta 
la priàà.sessionp; del -quarto trimosti'e: 
della nostra Gortedi'assisovcòlpròpesso 
per,; furiò cotìtJQ Novello .'Pitìtto- ohe 
sarà aifèìo: dali^avv.- Giràfdinl. : . 

il, P, M. è tóppresOntàto dal oav, 01-, 
sotti —^itestimbni da.àu^irsì sbtiO IB. 
': Il dibaitlmeiitO.honsarà finito priiaa 

ai;'doraaril, pet* ooi rasitó non potrètoo 
scriverlo prima di gloMdi. -

Ftó i p f a t i è la Corte. — Il L o d i 
questo .mese è snocoaso alla Corto dlÀs-
sisé di, Cagliari un Caso ohe merita di 
sisero narrato. 

I signori giurati erano tutti nell'aula 
alle offl 9 antim.,:ln attesa della Corte, 
Ma pàasano le 1 1|4, passano 1 -tre 
quarti, suonano; lo d ìeo ì , r giudici non 
si fanno: vedere. ,, , 

Ai giurati cominciò allora à saltare 
la ÌBOscà; al naso, Como 1 -^ si sono 
d a t t i - r - s a noi tardiamo dì pobhl mi­
nuti pi si multa e noi poi dobbiamo 
stai'e: qui a f a r i oomodl deha Corte. 
Ed in basò a questo ragipnanlanto - i -
molto ad hominem — hanno: steso una 
breve protèsta e l'anno mandata al signor 
presidènte dalle Assiso, ohe, assieme ad. 
altri; oolleghi, se no stava in stretto 
oolloqulb còl primo presidente signor, 

•Giàooaa, Dopo di'ohe: n'soirono. 
Là r i t i rata-da 'giurat i sull'Aventino 

dorò fino aUo undici, ora nella quale 
la conferenza essendo terminata, il pre­
sidente delle Assise potè ì^ammontarsi, 
ohe i signori giurati l'aspattavano. 

ITotàjliegra r 
Istruzione sulla.disciplina; ' 
Uffiolalo—^Quando vi si fa da qual­

che superiora una ingiustizia, ohe .oofS 
dovete :fare ?•_,•'' 
. Soldato—16'debbo taceì-a tranquilla-
-mania.-

LJfSciale—- No I Dòpo non dovete ta­
cere, ma dovete reclamare. Capito? 
. Soldato^- Sissignore. 

Ufficiale— Che cosa si .fa dopo ohe 
.avete reòlamàtoy "' . 

Soldato—- Mi si punisca nuovamente. 
-* -

. - • . - I f r : * - --

Agli esami : : 
— Chi era Pirro? — Un re. -— Re 

di. ohi? — Dai suoi audditi. — Contro 
chi Combattè?:— Contro i suoi nemici. 

' — M a ohi arano i suoi nemici? -—Uo­
mini valorosi. — Cha cosà vinse? —, 
Vinse,., le battaglia. — Coma si chia-
niarono queàta battaglie ? — Vittorie 
di Pirro r ' 

- - - » • * - • 

-Un colmo. . 
— Il colmo della: smemoratezza i 
— Spedire una sciarada ad uh gior­

nale ó-poi: non Saper darne la: spiega­
zione. • •- \..\„r. 

Sbiarala 
Non può; passar:iinmas(jhiIdei primiero 
PrivOsidi beatemmié un lungo secondo. 
Ohe dal;'cuor sorgono al povero «nlero.. 
•Spiéjttzióiii! della Sciarada ariléiìedenie 

•-••..-•0rooe:fl880v-•:-••'• '3:-i:-,: •-

7"aTlelà^ 
Un mostro a dieoiottanni. T - La mat­

tina d6r26 à Kovnp nella Russia, un 
garzone calzolaio, appéna dieciottenno, 
sorprendo nel sonno U suo padrone e 
la di lui moglia e li scanna a colpi di 
punteruoli. 

I bambini dei due infelici ;S.'orano 
svagliati e piangevano. ; 

Quella belva li acquìela con blandizia, 
poi dato fuoco alla suppellèttili, e chiusa 
a chiave la porta di casa fugge via, 

X vicini, accorrono al chiaróre delle 
fiamme ohe uscivano dallafiuestre, pe­
netrano nella abitazione e vi trovano, 
i due bambini'morti soffocati e 1 cada­
veri dei genitori chiusi a chiavo in un 
baule. ' 

Un premio di 80,000 lire. •— Il premio 
di lire 80,000 del, prestito di Genova, 
1869, estratto l'altro giorno al palazzo 
Municipala di Genova, toccò in sorta, alla 
cartella 51463, ohe o r e qualche tempo 
ara (itatà venduta dalla. Casaretto al dot­
tore Giuseppe Vasconi dì Parma. La, 
ditta Casaretto cha nel corso dell'anno 
ebbe già a partecipare per ben, 700,000 
lire di vincite, relative ai vari prestiti 
ad altrettanti suoi clienti, si affrettò tt 
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dare par telegrafo la consolante cottiu-
nioaziona al fortunato ; posBSsaors della 
cartella ohe abbs .dulia sorto gli onori 

,,dèI_]iri'niBlOi'•;•. 

': Prlmìkie, - ^ Dai:wluméto ekevirìanA 
di: itominetlté pubbìieMitìiie i Mesi VeciHi 
del ndstro coiifratello' Vittopio Gotlàrdl, 

; stralpianio; una, .pàgÌBft;>i;1a •: cliamo più ' 
sotto,cottìéìtitti Ttìra>';ptiiiàijj9.:,' .W : 
';, I: gibrtìiili,\'àniinnéiabdouo,là'pttbbil'; 
oaJione," ebbero tutti•tórgàntttófpansljtl 
ipe! gioyiae àutorachs gqdètìriù^i id'ùn* 
bel; Bomtì. M nùindò./lètterw'tó, :dopft 
essersi fatto :valSrB in gìòfiiBll;'di; pfl-: 
misaltnò ordine; aàùiaM Cronaca Bi-
iantina e ' I* jÀ'tiistó Minima, ; dirètta 
dall' illustre: Salvatore Earina. guada­
gnandosi l'amicizia e la s i imadi nota-
Bilità vero, di» Giacinto tìallina, a - OK-

• terina EerOQto, da Arturo •Veóohini, :{il 
póeia di Ami ed omori) ad Autonio 
Oatìoiiiuiga. 

Ed ecco là pagina tolta, dai Jl/«si Vec­
chi. S'ìutitola Novembre: 

.' • 
Casca le fagie. E càia sólo tera, 
I veoliiereli e i zoveni nialaanh 
Él oiel a'-ha fatto sdurù e su la sera 
Tira ;uh' aria ohe ga cento trialani... 
DB rondini vede r ultima sctìiara : 
Che svola Bsoainpaai lidi pii» lontani i 
Ve pesa adossò una tristezza nera. 
Uh ignoto dolor ve ohlapa ai pani. 

I albari col vento ora i se lagna: 
E Oi Vento,dixa storie che fa patta, 
Mentre, i sioi-lppeti, dopa cena. 

Ounta èl zalo squalor de la campagna, 
Canta la.fadaotié a la morte: tneua.|., 
Tòoiando :;nel. Baralo al pah de "Spagna i 

Il serpente dal /ago. — Gli abitanti 
della riva del lago di Ginevra sonoin 
grande apprensione per il fatto che stia­
mo per narrare. Dieci giorni addietro, 
tre uflfhlni ohe si .trovavano a' bordo di 
una barca; narrarono di, aver veduto 
sulla riva del itigo, all'imboccatura della 
Dranse un mostruoso serpente d'acqua. 
Secondo le loro liffèrmazioni; l'anittiàle 
era grosso Come il tronco di un castagno 
di alto fusto; ed in quanto, alla lun­
ghezza, non fu possibile valutarla perchè 
la tasta del serpante era già scomparsa 
in.uu buco quando la coda si vedova 
nell'acqua. 

La parto veduta sarà stata lunga un 
dieci 0 dodici metri, 

Arrivati a. Tonotf raccontarono l'ac­
caduto ed un cacciatore «ha accompa­
gnato da due capi si face condurre da 
loro sul sito. Quando vi arrivarono, l'a­
nimale era scomparso lasciando tuttavia 
traccia evidente del suo passaggio. 1 cani 
furono condotti fino al buco dove il ser­
pente era sdomparso, ma, uè con carezze, 
uè con mlnacoiaiii possìbile farli entrare. 
Essi si rauniooUiavaiio,: col pélo irto fra. 
le gambe del padrone. 

All'indomani dodici persone di Thonon 
diedero la caccia al móstro ohe non fu 
troviito. Si trovarono invece molte traccio 
del suo passaggio, traocie dalle ,q.uali si 
concluse che l'ahimaie era ritornato nel 
lago. 

Questo fatto ha un preosdente, giacché, 
la oronaca racconta,della, comparsa d i 
un serpente acquatico in prossimità di 
Thonon, fin dal 1218, comparsa ohe recò, 
lo spavento, su tj|tla la riva.. La leg-r 
génda di quel serpente è ancora molto 
viva presso quegli alpigiani. Figuratevi 
1 discorsi che vi si faranno ora.. 

Un Ébreb liberb/peiisalore. ~ l l fai'? 
ohe stiamo per narrare, dimostra come 
i preti di tutte, le religioni siano sem­
pre..... preti.••"•.,. ' ''^''/,.'•':'.'' ' .':-"" 

Reoentemtìnte è morto in Algeria un 
ebreo, per,nome Sòffa, il quale da par 
recoh|arflìi,' aveva dato prova di senti­
menti di libero pensatore;;,, ,, 

Più di uìià volta- manifestò, r inten­
zione formale di esaere :sSpciltc>' civil­
mente, ma là famiglia boi apparteneva, 
quando egli venne a morire"i chiesa ai 
rabini di volerlo: condurre all'ultima 
diffi.ora coi riti della religiohé.dai suolavi. 

I rabini, vista la domanda,, si riuni­
rono in assemblea solenne: è presero la 
seguente pretina .risoluzione: 

« Deoretiarao i l regolamBntp dalla 
inumaziono nella condizióni seguenti:., 

« 1. Un'à zappa sarà: lanciata nella 
direzione della montagna, di fronte alle 
tombe dei suicidi o degli .eretici, e nel 
luogo dove cadrà la zappa, verrà sca­
vati.» la fossa; 

« 2 . 11 lavacro del corpo sarà fatto 
precipitósamente e Senza l'assistenza di 
rabini e tutte la preghiere a domieilio 
saranno interdette; 

« 3. Il funerale sarà di terza classe. 
«Tutte le preghiere o: discorsi gli 

verranno rifiutati, sia in casa sua e sia 
nelle nostre sinagoghe». 

E coma hanno decretato, così 1 ra­
bini hanjio fatto. Lo Sóffa fu sepolto 
civilmente, nel luogo del cimitero degli 
ebrei di Algeri riservato ai stiicidl ed 
al condannati. 

Ilotmario 
: tihnim delta sinistra. ,,: 

jRonia 8, ' Nulla fu stabilito Intorno 
alfa; Hiihioriè dei oàpl della sinistra:* 
NaNi-Mércordl* verrà tenuta tìnàèon». 
fsrehia'pèr • oóneertara ogni" cosa. :', ; ; -

:;.•:;••.•:,-,;;,• >:'' \ fer:^kBanclvè./ .'.•••''•T 
:.Ì.:minÌ9trl Maglìanl ê  Berti òoncòr'.: 

daróno defiultivaMenté : il ^progetto , di': 
lègge; per il riordinamento delle Banche; : 
A ,qni!.nto al 'afferina con questo ;pfo:-; 
getto;sl pértnetterebbe, sotto certa con-
dizioni, ; la istituEioae di iiuove banche 
di emissiooe, 

: :;Cortsigilio di «mislri,, 

Oggi, alle ore 4, si tenne al palazzo 
Braschi Consiglio: del ministri.: Erano 
presenti, tiitti, i mèmbri del gabinetto 
tranne Mancini assente ed Anton aiioora 
indisposto. Il Oorisiglio si occupò dei 
bilanci. 

Voci premature. , 
Sono, premature le voci corse intorno 

alla, nomina di nuovi ooaaiglieri di 
Stato. 

i J ;torna(o.,. 
: È tornato stamane l'ambasciatóre di 
Francia, Deorais, .., 

La crisi parliate. ;, 
Intorno al modo con ; cui .Verrà ri­

solta la crisi del ministero della ma­
rina, corrono varie versioni. Sì fanno 
parecchi nomi, fra i quali al segnalano 
quelli degli ammiragli Saint-Bon e Del 
Santo.i.Tutte, queste voci; sono pero per 
lo meno premature. 

Ùràmmalica e musica! : 
La comiuissione drammatioo-musicale 

coniinció, nella tornata Odierna, disOH-
tere, sul quesito del teat"ro drammatico 
e delle óompagnia stabili. 

Per la poliMa giudiziaria. 
Il ministro dell'inlerno ha diretto 

una óiroolare alle Prefetture e alle 
aottoprefatture, richiamando l'attenzioae 
di queste,autorità sópra l danni e gli 
inconvenienti ohe derivami dalla facilità 
con la quale dagli uffici di pubblica 
sicurezza vengono comunicate ai gior­
nali le notizie della polizia giudiziaria. 

Non i vero. 
; La SMiMpfl smentisce la notizia dello 
Standard di un prossimo convegno a 
Napoli fra 11 Re IJmberto e i' impara-
toro d'Austria Ungherio. 

Scoperte preziose. 
Stamane, negli scavi presso la Via 

Sacra, si fece un' iniportante scoperta 
arclieologica. Neil'atrio.fabbricalo sopra 
il tempio di Numa si trovarono scolpili ' 
sopra colonne il nome di parecchie ve­
stali. Vennero messe in luce altr iscri­
zioni, fu trovato un busto di Oomcttodo 
ed aitri avanzi. 

• * ^ . , - „ 

^ : Sequestro. 

Vienila &. La polizia di Lubiana ha 
confiscato, alla slazione una cassetta piena 
di manifesti rivoluzionari in "lingua slo-
yana. I manifesti stampati a Venezia, 
provenivano , per ferrovia da quella 
cltlàl": 11 contenuto segnato sulla cassetta 
érài uva, 

•Uno scoppio. 
Un dispaccio da Stettino dica ; Stamane 

nel porto scoppiò : una, piocola caldaia 
del piroscafo &««fliia. Rimasero ferità 
'tre persone. :.: 

Disoi-dini. 
Cattive notizi,! giungono da Belgrado. 

In molti distretti fu proclamato lo stato 
d'.assedio. Nel distretto di Ernorek, Uzitz 
e Kuiazevatzesavvannero gravi disordini. 
Vi furono conflitti con la truppa.Ugo., 
verno ordinò il disarmo della popola­
zione; ma questa si rivolta. 
;, I contadini di Ernorek occuparono li 
defilé di Tschestabrodiga e le alture di 
Lukow, per impedire il passaggio delle 
truppe. 
, Temosi una sollevazione generale. 

Ulti]m_Posta 
Una riunione. 

Vienna 6. É stata sciolta una riunione 
tumultuosa di 300 orefici. 

tnmrii. 
Telegrafano da Belgrado i . 
Molti contadini sono insorti nel ;di-

stratto di Brnoreka. Essi occupano le 
alture di Lukowo onde impedire l'in­
gresso alle truppe nella vallata. 

Dna cotMMwozione. 
: Berna 5. La combinazione relativa 
alla diocesi del Ticino è in pericolo di 
andar a male causa il vescovo Lachat 
ohe rifiuta accettar il posto di ainmi. 
nistratora spirituale del Cantone Ticino, 

Un arresto. ' 
Telegrafano da Strasburgo che fu ar­

restato l'assassino, del farmacista. É un 
calzolaio di Zurigo, 

Tsl0f l'ampi 
•;•.;;:: .• ' ' . . ; . i litóèipica. 'y ;••,'. •'•,.:, 

ìm^itk^.'Aiì^iw York'Heraldàn-
nun«ia ohe ii;ooloihello Bndena oecupò-
sènza resistenza i-fòrti di Niilh BiBli ,è 
Ptìunòi.-., :,; '',;, ,:::7';\; •..•:•'„:,::•;.'>: 

:••^:^.• ; Ì n g l i Ì Ì t # P t t . V .•:,:••:•;; 
:., Londi-a B.; i l ÌTÌMÉIS : dice ohe T?eng 
riflèmie uà dlspivocio in cui.: la ,Ohina 
;e8prini8 ̂  mèra viglia: per il : télegratntha 
da Tricon letto da Ferry alla :OHnsèra, 
diobiar» ohe Tseng possiede "seMpte la 
flduoladfli governa./ 

Il Daily Neiés ha da Hong Kong; 
he Bandiere nere sono fortemente trio-; 
cerate intorno a Sontag-j'onmunicaiio 
con Bao Nih oócupato da 3000 chinssi. 

Cierinaiiia. 
] Berlino 4. L'arciduca Rodolfo e l'ar­

ciduchessa sono arrivati siasera salutati 
alla stazione dall'imperatore. 

Vraiicf a. 
Pafifli 6, Ila dispaccio di Harmand 

in data é oorr./Conferma ofea Ninhbinli 
e Knangyen furono; occupati senza re­
sistenza. Il trattato di Huè fu eseguito 
nel cèntro del Dsltaj nelle due Provin­
cie settentrionali l lnemioo DÒ impedisce 
l'esecuzione. 

Courbet prose il 25 otlobra il coman­
do dal corpo dj spedizione, 

• ,' • ttUnntrfj:':•'•[•; 
Brindisi 5. 1 principi di Cóhnaught 

furonoriòeTilti: dalle.:;autorità' civili 0 
militari, dal console è; da molti inglesi. 

I principi incaricarono il sotto pre­
fetto a prtisentàre i loro, omaggi al Re 
Umberto. 

fl: l ! : g Ì l t O . 
Alessandria 5. Kcgna irritazione in 

seguito alle minacele di sospendere le 
indennità agii europei danneggiati. 

Msmoriale dei privati 
Estratto dal foglio annunzi legali. (N. 96) 

del 3 novembre. 
Nel giorno 24 nov. 1883 alle ore 10 

ant. nel locale della R..Pretura dì Udine, 
si procederà alla vendita degli immobili 
appartenenti alle Ditte debitrici verso 
1' Esattore oiie fa prooerlero alla vendita 
e siti in mappa di Mortogliano, Lava-
riano, Ohiasielis e Chiasotiis. 

— Presso il Municipio di Meretto d' 
Tomba a tutto 15 novembre p. v. è 
aperto il concorso ai seguenti posti di 
maestra : 

I. per. la scuola mista di Plaseiicis-
S. IdarCo collo stipendio di lire 550.00. 

II. per la scuola femminile di IVleretto 
collo stipendio di lirn 386.66. 

— Dovendosi procedere al pagamento 
delle indennitàperespropriazione dì fondi 
occorsi nella esecuzione dei lavori di 
ritiro, rialzo ed ingrosso d' argine sini­
stro del MedUna di fronte all'abitato di 
Rivarotta, si invitano tutti òoloro che 
potessero avervi interesse, a presentare 
eatro trenta giorni a questa R. Prefet­
tura le loro documentale domande. 

H E H C A T O P O L I Ì A M B -

Udine, 6 novembre. 

Oche al kilogr. , da 1. 0,70 a 0.80 
Gallina ; da 1.1.15 a 1.25 
Pollastri, di; 1.1.20 a 1.30 
Polli d'India da 1. 0.80 a0.90 a 1.00 
Anitre dal . 1.10 a 1,20 

SiBno/i'ro <lànAi«A(Mo 
Udine, 6 novembre. 

Granoturco dal. 9.50a 12.00 
Frumento : dal, 17.00a 17.50 
Sorgorosso dal . 6.— a 6.B0 
Segala nuova. da 1.10.80 a 11.00 

llEitCA'ro 'Fnvr'i'A. 
Udine 6 noceniire. 

Castagne ' dal. 13 00 a 17.00 
Lupini dal. 7.75 a 8.10 

In causa del tempo che miiiacciuva 
pioggia fino a notte avvanzatà, non 
vennero sulla piazza né foraggi e ne 
combusiibili. 

DISFACCI_DI B C a p A 
VENEZIA, 6 noTomlire. 

EomJita sod. I goanaio 88.68 ad 88,38. fd. god 
1 luglio 0Ò.76 a 90.86. Londra 3: mesi 24.95. 
a 26.01 Franoeso a vista 99-S6 a à8.76 

Valute, 
Pozzi da 20 ftamU da 20.— a —.—; Ban-

couote auBtriaolio da 209,26 a 209.60; Fiotìnì 
austriachi d'argento da —.— a —.~-, 

Banca Veneta 1 .gennaio da —a.— Società 
CoBtr. Ven. 1. genn, da — a — 

FIRENZE, 6 uoveniljre. 
l̂ apoleonì d'oro 20. -[; liondrfl 2't,96 

Francese 99.75 Azioni Tabacca ; —,— Banca 
Nazionale. —; Ferrovìe M6rid.(con.) —.— 
Banca Toscana —•.—; Credito Italiaoo Mo 
biliare —— ; Rendita Italiana 90,72 

PARIGI, 6 novemtoe.: 
BeucUta 3 0[o 77;(ia Rendita 6 OIQ . i07,J,q 

Riadlta italiana 90;96 Feirovlo Lomb. tai.BO 
Ferrovie Vittorio Eraimuelo —.—•; Ferrovie 
Romàne 181.50 Obbligazioni -^— Londra 
,85.22 -ItàUS .8(9 : IbgìSsS ;iÓl.'?il6 Headit» 
:Tutia 9.72: . 

, BiaoiNO, BBt>veml>it&;:V/,)j;:::̂ ;̂. 
Mobiliato Ì7S.—• Aùsttiaoie 637.'-J loin-

, tede «46.60 It&liiito 00.23 " ,",; ' ;::;/;j::/ 

/';w:.' '" VIENNA,;̂  novembre;'' - • ' ; ~ J S ; : 
.Mobiliare 277.80.; Lombardo 142 Mi Fmìévie; 
Stato 812.40 Banca Nazlonalo 838.— Napo­
leoni d'oro 9,60 Cambio Parigi 47.70; ( (xk-
bloloadra 320.35 Austriaca 79)85 

LONBBA, 8 novembre. 
Inglese 101. 7(10 ;ltallano 90.i— ;8pagn«oló. 

—.—1; Turco, —.—[, 

D I S P A G C I P A R T I C O L A B I 

VIENNA, 6 novombto 
Rendita austriaca (caru) 78 70 Id. antr. (arg.) 
79lOId, attst. (oro) 98.60 Londra 120.26 
Sàp. 8.56 

: IMILANO, 0 novembre 
Hendif» italiana . ; serali 91.— 
Napoleoni d'oro; .——, „ — 

PARIGI, 8 norembro 
Ohinsnrà della sera Rond. It. .81.10 

Proprietà della Tlpugrafla M. Bàanusoo 
BUIATTI ALESSAKDRO, gerente respons. 

Per norma del pubblico che è inte­
ressato nelle Assicuriizionì, diamo qui 
sotto un quadro,deli» Compagnie di As-
siourazìonì naziòiialì ed estere che ope­
rano in Ilnlia: 

AZIONI Valore 
iliillo 

AKIOUI DENOMINAZteHK f A 1 i' 
Valore 
iliillo 

AKIOUI 
s i 1,9 8 «11' iiltl-
> v >•> a mo oprs. 

Comp. d'AsBÌcu. di Milano 6200 10,10 21100 
Comp. Anonima dì Torino 600 876 2800 
Assìcnr. Gonor.di trlcste 
e Venezia . . . . .' , . . fi.1000 SO»/o 4250 
Riunione Adriat dì Siciirti» „ 1000 400 1700 
Comp. Realo dì Milànotv „ 500 » 

„ Italiana di Riassicurai 6000 1000 
Italia . . . ., , . 2000 400 8100 
Cassa Paterna ' 500 126 100 
La Paterna . . . . . . " looo 400 1830 
Tho G roaham Bno 116 
La Nationalo BOOO f. BOr. 1B600 
Cassa Gonoralo Agricola 600 126 86 
11 ÌVIonclo , . . .:. . . , . 600 200 HO 
li Danubio . . . . . . . . : 600 600 060 
La Centralo 600 126 n , • 

Tlie London and 
036 03,60 100,26 

Lloyd Snisse . . . . . . . 6000 itìoo 2600 
La Contianco 600 200 810 
Lal^ation . . . . . . . . 600 200 „ 
Prima Società Ungboreso , H. 1000 fi. 1000 8000 
La Fondiaria ( . 600 100 100 
Azienda Assicuratrice . . 1000 80«1, n 

500 
600 

600 
100 

1880 
L'Aquila 

500 
600 

600 
100 2100 

60C 186 HO 
Britìsb ami Foreign . . . fr. 600 100 566,26 

260 126 140 
260 60 „ 

LePbènix • . . 6000 1000 18300 
1000 200 .600 

L'Urbaino et La Scine . 600 126 95 
600 126 5 

5000 1260 8000 
1000 1000 

200 
ISOO 
1080 

600 126 15 
Le Comptoir maritima . . 6000 1260 1000 

SOCIETÀ MUTUE 
Società Reale . .• 1 

1) 

„ „ 
La New York 

1 
1) » u 

ÀpparUiiieiito 
d'affittarsi 

PRIMO PIANO 
situato in piazzetta Valeiitinis 

AVVISO 
IL DEPOSITO BiRUA DI LiE-

siNG -—che finora esisteva 
fuori porta Pracchiuso, Casa 
Naldini — col 'IH corrente 
mese di ottobre venne tra­
sportato fuori porta Gussi-
gnapco, Gasa di propi'ietà co. 
Ottelio, con recapito in Via 
Cavour N. 1. 

Birra di Marzo per espor­
tazione in fusti e bottiglie. 

SMllCEKOA " 
un piccolo locale di tre Stanze 
e Cucina in buona posizione. 

Rivolgersi alla direzione del nostro 
Giornale. 

SIIIfFIDA 
Clio la sòia l'àVmaciiv Ottavio GoUeani 

di Milano ooh Laboratorio Piazza . S S . 
Pietro 0 Une, 2. possiede la ré«loS«,e 
ninKiotrnlo riéiiit tn delle vere pil­
lole del, proressore K D i e i POttTA. 
doli'iliiivoirsilà di Paviaj le qunli vendonsl 
al prenzo di L. 2;2Ò la'scatoln, nonché la 
ricella dell» polvere par' acqua sedativa 
por bugni, che oo.ila L̂  1.20 bl ilocone, 
iltutto f r u n e a » «lomUelUb ta:in°2Zo 
postillo). 
, Ùnrsti' «Ine vcgciBlI pi'epaJSzidnl 

non solo nel nostro vliiggio !873-74, presso 
lo cliniche Inglesi o Tcdesclie ebblnio a 
Ci)iii|ilotiiro,:ma iincora in uh recente viag­
gio dfhon 9 raósi nel Sud Aniericii vi-
silondò il; Chili, Paraguay, Ropubbiica Ar-
goiilinà, Uraguiiy od il vasto impero del 
lìrasile,ehbiróóa perfezionare Colfreqnen-
tiirk qiiégli o.ifiediili, specie quel gnindo: 
della Siintà Misiericórdia a Rio Janeiro, 

Milano, Si Novembre ì8Si 

On. sii). Ottavio GALMANI 

Parmaasta Milano. 
Vi compiego buono D. iV. por allret-

tiinto Pillole profesiore «,; •>OIIT<%. 
iion clw rincoits pofucrc per acgutt seda^ 
tiva che da ben 17 anni csporimento nella 
mia pj'al/ca, srnilioiindoiie le lìlennoragie 
si reóSiti che croniche, ed in iileuni ci.ii 
catarri e ristringìtnehtì nrelrali, nppii-
cinidoiitì Vrtso come dn istruzione cbe tro­
vasi segnata elei Professore I,, l 'OllTA 
— in attesa dell'invio, con considoraiioue 
credetemi 

Pisa, 13 Settembre 1878. 

, Dott. BAZZIN! 
Scgrefari'o ai Cong' Med. 

Si trovano In tulle le pplnolpall fap-
maoie del globo: e non acoettare la 
pericolose falsificazioni di questo ar­
ticolo, ^^; 

Caprl>i | iondc»Ka f r a n o a a h 
chn I n llBitt'iic; Nti'niilcrc* 

Legna da fuoco 
segata e àpaccatn franca di dazio e con­
segnala al piano terra Hell'abitazione dei 
coramlttenii per pronta ciissii ai préiizi 
S"gupnU : 
In pezzi intieri (borre faggio) p. Q.° L. 2.B0 
Spaccati! per uso ouoinu » » 3 00 
S'-giitaeapaocatap.usofranklln» » 3 40 
Fascine » » 2 80 

Per commissioni all'uffloio dell'Im­
presa Casermaggio mililare Ca!ia Nardini, 
subbuibio : Pracchiuso, od allo spaccio 
tabacchi in via Palladio. . . 

N U O V O S I S T E M A 

DENTI 
e DENTIERE Dott. TOSO 

Chirurgo Dentista, Meccànico -
UDINE Via Paolo Sarpi N. 8 

ORIFICAZIONI inalterabili con oro adesivo 
OI>'IÌ :HJ1XIOI«II : I^GI«ZA »Ó.>,OHÌÌI 

~ otturazioni in,platino e amalto artificiale — 

Guarigione: istantanea di tutti i dolori 
, derlìEl^ITI^ 

Deposita acque e polveri dentifrici. 

Orarlo (Itsilti l^eri'ovia 
Fartsoze 
DA UDINE 

ore 1.4S antìm. 
„ 5.10 aatira. 

, „ 9.56 antim. 
„ ,4.46. pom. 
„ 8.28 pom. 

miste , 
omnibus 
accelero 
omnibus 
diretto 

Arrivi : 
,,„ A VENEZIA • 
ore 7.21 antim. 

: „ 9.48 antim. 
„ 1.30 pom. 
„ 9.16 pom. 
„ 11.36 poin., 

DAVKHaZIA 
ore 4.80 antìfli. 

„ 5.36 antim. 
„ 2.18 pom. 
„ 4.— pom. 
„ 8.— pom. 

ilk< tto 
oranib. 
accel. 

omnib. 
misto ' 

A UDINE 
ore 7.87 antìm. 

„ 9.66 àntim. 
„ 5.53 p6m. 
„ 8.26 pom. 
„ 2.81- antim. 

tlA UDINK 
ore 6.— ant. 

„ 7.46 ant, 
„ 10,86 ant. 
„ 6.20 pom. 
„ 9.05 poni. 

omnib. 
diretto 
omnib. 
omnib. 
omnib. 

A PONTEBBA 
ore 8.66 ant. 

„ 9.42 ant. 
„ 1.38 pom,. 
„ 9.16 pom. 
„ 12.28 ani. 

DA PONTEHBA 

ore 2,30 ant. 
„ 0.38 ant. 
, 1.83 pom. 
„ 5.— pom. 
, 6.85 pom, 

omnib. 
otnnìb. • 

: omnili. 
omnib. 
diretto 

• • A UDINE : 
ore 4.68 ant. 

„ 9.10 ant. 
„ 4.15 pom. 
„ 7.40, pom. 
„ 8.20 pom. 

. DA uniNii;" 
ore 7.64 ant. 

„ 6.Q4:pom. 
„ 8.47.pom. 
„ 2,50 ant. 

oranib. 
accel. 

omnib. 
miato 

A TKIESTE 
oro 11.20 ant. 

„ 9.20 pom. 
'•„ 12.66 ant. 
„ 7.89 ani. 

DA. TRlJSKTl!; A UDiNK 
ore 9,— pom. miato ora l . l l ant. 

6.20 ant. accol. j j 9.27 ant 
9.06 ant, oumib. 1.06 pom. 

« 5.05 pom. oamib. tì,Ol* pora. 

XX.MON»0 
(vedi avviso quarta pagina) 



IL F R I U h I 

1(6 inserzioni si ricevono esclusivamente all' ufficio d'amministrazione del giornale 11 Friuli 

:":;• • '''':':'•:''ìw&ia»iià'à^^&'^.,^iv^^i^ : ' . ; • • • ; • ; : ' > ' / 

Invano Jp. studio iodefemo degli sóicnzìol! si occ»pif |èr / ivere un rimoilio sollèdt6,;sicuTO pri^'o dìincohvouiontl, por oombtì inftnininMiptie qoiì; scolo di ilincosilii purulenta d^ 
prepuzio tieiruoino e diiU'uriitra o tlelta vngino, delldiSiitiiJ; che in sènso rìstrettii sbinmasi aiI«nMo«>«'aisliv ; Invano perchè' ài dovette sempfó.;rìeorrore à M l a l * « i n o e o p a l ì i e , al .pCpo»««l»éÌMj e ad ; altri 
'rimedi, tutti,indigesti,-.incertii-""pér'tlb ineìitì d'effiiScln'-'M f '"l ' i - / !' ; ; ' ; • : , : : ; , ; , i • • ' : : ' • • ; \ ' ^ V ', . ' 

,11 solo .che,)profondo cotioscitore: della JnMaWì'dell'appnrnlo uroigonitnle, seppe dottare, una fariiinla per combnItero in modo assoluto o Sollecito niieste miilettio fu il celebro Professore LUIGI PORTA.dell'università 
di Pavia. — A qu^s'o riiJiedio che presentiamo *!• pubblico e che può adiìiritnrn obiaiJiarsi il sovcn i i i n «lei r i l u c i l i , abbiamo, dato il noriié doli'illùalre autore. — Queste pillole di^:natura pi'ettàmonto vegetalo 
polla loro attività non subiscono il oénfronto cori iiltri .ipecìlioì i; quali tutti o sono il retaggio didhi .vecchi» scuola o sono semplici mezsi di specdlMiona. -»•: Troviamo eziandio hecessnrìoricbiamare-l'attenzione sopra 
llincòntrastabile prerogativa che, bnhbb' quésto Pillola', oltre'd'arrestare prontamente la gonorrea sì rScenic che cromco (giecda mllUarèj.isà è qiielld Ai facilitare la secrezione ddle urine, Ai Ciuarirè jli stringimenti 
uretrali od il cd^orcod/tieic/cà, 'essendo'inoltre, trovate Sempre heccssiirle tieiìsmatofi/e dèi réni (collcfe: nj/Viiic/ieJ, tutte .miihittio (juestb a cui yimno: soggetii quelli cbe bnnno- troppi» disoi'tiinato ò' viceversa 
quelli: checonilnssero uba vita castigata come per esóiapio, 1 siicerdoii, eco. -^ Possono quindi liberamente ricorrere a questo specidco lo persone che hanno qu'iilsinsi disturbo tiH'npjjarató tfro^geliitólo bénobò KÒb sia 
gonoi-rea, Bssendo stato preciaiimonteslo,,scopo, del Professo? LUIGI POKTà di formare u n u u l e a rimedio che etto fosso a gaiirire lutle le malattie di quella ragiono. •• ' 

•/ La, notorietà di questo specifico ci dispensa di parlarne pii\ oltre, sicuri che nossono potrìi non atrormaro olia questo rimedio non sia nns delle nn'gliori conquiste fatte alla scienza dalle sapienti investigazioni del 
celebro Professore PORTA, insuperabile specialista por lo rooliitlio snindicole. — Costano L, 8 la .sciilpln o contro,vaglia di L, a , 8 0 si .spediscono pel' lutto il iiiònclo, 

, Pnòrtpaté signor Farmacista Otmio GAilEAXh JJilano. ^-\i compiego buono B. N. per iiltrcttnule Pi//o/e professore L, PÙRl'A, non che Ftacowspotoere per aegua sedativa, che d a b e n l T n n n i esperimento 
nella mia pratica; sradieaiidone le . B/ennorrojie si receiitt cfte omifc/ie ed in alcuni casi catarri, e ristringiéenti Hre(ra((, applicandone l'uso conio da istruzione che trovasi segnata dal profe,8sore LUIGI P O R T A . ^ . 
In ntiosa dell'invio, con considfrazione credetemi Pisa, 21 settembre 1878. Dottor lUzziNl, Segretario del Congrèsso Medico. 

AvyMIITElllie*, -—Dietro Consiglio di molti e distinti medici, mettiamo in avvertenza il pubblico contro lo viirie falsificàxioni delle niistre speciniiti'i od. imitazioni al più delle volte dannose alla salute o ii 
lessun effetto. Por: essere sicuri della genuinità delle,nostre esortiamo i consumatori a provedersi direttomene dalla nostra cosa FARMACIA n. 24 di,ÒTT)VV10 GALLEANl via Meravigli, Milano, o presso i nostri 
Rivenditori esigendo quellBvconfrtisognato dallo nostre marcile di Fabbrica. 

!•<:•• «itiHoUo e^^arnnxln'<I«)fl l a inn i t i l a t l In (UUI i g i o r n i «Inlle « r e 19 n l l c Z v i s a n o d l s t l t i t i ni«9illcl e l io v i s i t a n o , n n c l i c {ter i n n l n t t i e v e n e r e e . -^ La detta 
.„^,'* A ii,..„;j,'.1! 1..Ì1.- -• ji.....,ji .1 , . .„.....« ..,.ijj..'ij;- i„_..:.i...._.; . . .i: ._,i..,i. e. —!:;.!._.. ...i _- i . i . : . . . - .:—.•..• ... -'riahieiie, anche di consiglio medico,, contro rimessa di vagliq, postale allo 

._ , „ , . , , . „ . . Zanetti, Farmacia Pontoni i T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Sofavallo, 
SRarti, FarniBcio N. Androvic ; T r c i i t o , Giupponi Cerio, Frizzi C , Santoni ; l ^ l i a l n t r » , Al,jinovic ; «Sri»»;, G r a b l o v i t Z ; ; F i u m e , G. Frodriim, Jackel F. ; M i l a n a ' , Stabilimento C. Erbaj via Morsala n. 3, e , siia 
Succursale Galleria : Vittorio'Emanuele; n. 7S, Cosa A. Wanzoni'e Compi .via Sala 16 ; I l o m i i , via Pietra, 90, Paganini o Villnni,.viii Boromei n. 6 e in tu t t e l é principali Farmacie del Regno. , 

Farmaijia ò fornita di,tutti iri tnodi che possono ooeòri''bfó' ìn'quiilmiqiie sorta di miilattìn, e no fa spedizione ad ogni richiesta, muniti se si 
Farmacia 24 di OnÀviò GAUEANI via ,Meravigli, Milano. 

J!iDC«rf>lo»'«; in B u i n e , l'abrft Angelo, Comelli Fràiicesco, o Antonio Pontotti (Filipiizzi), farmacisti! « o r l a s i » . Farmacia C. 2 

Compagnia Anoniui.adUssieuradonicontrolMncendio, gli Accidenti e sullal^ita Umana,, Capi e Fondi di Garanzia Fr. 81,000,000-Capitale lersato I r . 14,E50,000 

I prinolpali contra t t i d'Assicuraziorto sulla V i t a e che più si.raocottìiiidànp a chi provvede all'iiasistenza di persone care , soiio ; LAssioufazìone per la Vita intera ; l'Assicurazione tiiists ; a l'Assiouraziona 
a termine fisso.. 

Culla p r i m a : si ha un capitale pagabile ad eredi designati, sùbito ciopo la morte dell 'nssiourato. 
Colla seconda ; si ita un ospi ta la 'pagabi le all 'assicurato ad un'epoca designata sa è vivo, oppure ai suoi eredi o subito dopo la sua morte, se questa avvenisse nel frat tempo. 
Collii t è r z a ; si ha un capitalo pagabile; cid uri'opobà determinata e ciò in modo del tut to indipendente al decesso dell 'aasiourato ; il premio però cessa d'essere pagato dal momento di detto decesso. Tal» 

combinazione é praferibila ad anzi è molto uMlats per forraaro la doti alle fanciullo. 

Ttts'ifFc. Serenilo nniiu» pei'Ogni cento lii'o di eaiiitale assicurato. 
Una volta il caso, questo Dio cieco, capriccioso, brutale, 

illogico e senza Cabro teneva T umanilit sottomessa allo sua leggi. 
li merito, il lavoro, la scienza, la virti'i, il diritto, tutto spariva 
innanzi a! caso. Oggi I'umanità gli scappili il caso ò vinto. È 
r.a^sicnraziqne che trionfa. 

(Victor Morie, Il patrimonio universale,) 

Non ò forse otfblìgo de! marito e de! padre, il provvedere 
il pane quotidiano alla moglie ed ai figli ?In pari iaodo,gl'incoinbe 
il debito di provvedere all'adeguato loro sosteiilnraeiito in caso 
dì morte. Questo debito 6 evidentissimo. Semplici sono gli espe­
dienti pel cbmpimeniib di esso, e ne sono in sommo grado age­
volati i mezzi ed alia portata (ii chiunque, con una dìsposizioiie 
eniinentomento pratica, roziOnale, benevola e giusta. 

, Samieti Stniles. Il risparmio. ) 

Così questa vi'tliinà del lavoro o de! dovere lasci» nei pianto 
i suoi cari, ma portiiVcon sé nel cielo la speranza di rivederli, 
non amareggiato dal. pensiero deiduriasimi stenti 'nei qiiali llin-' 
guiremo quaggiù nellafyalle di bigrime. 

(l. Lussatti, Vp,ssicitra%ione cererò gl'infortuni del lavoro. ) 

i*«ii'tcciiia%ioue 5 $ O|0 su 

Asgicuraz. 
vita intera Asasiciiraziono miata Aaaicuraziono a termine fisso 

otii 
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premio 
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pi oiaio in tire dopo anni età 
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premio in lire dopo anni otii 
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anni 10 16 20 26 . 1 80 
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Questa benefica istituzione gode da quasi due secoli, d 'un 
favore immenso in Inghilterra, presso tutte le clas.li della società. 
Grandi e piccoli, ricchi e poveri, tutti quelli ohe hanno un ,legame' 
con qualche persona o con qualche cosa hanno, assicurazioni 'sulla 
ior vita. 

(L. Bergeron. Che cos'è l'assicurasione sulla vital) 

Il freddo positivismo germanico, l'ardente immaginazione 
italiana, quelli ohe ragionano" colla Eests, quelli che ragionano oo! 
cuore, trovano egualmente , ir lóro interesso nelle combinazioni 
dell' ossiouraziono sulla vita. 

(to steso.) 

L'Italia che è entrata cosi arditamente da qualche anno '̂ nella 
via del progresso, aggiunga al suo intelligente programma la 
quesiione dell' Assicurazione sulla vita. Non dimerilichi il governo 
che r Assicurazione è una delle grandi idee che ebbero per culla 
1' Italia. 

(E-; De Curey. Origini dell'assicurasione sulla Vita.) 

utili, ovvci>o l$l Jl|(^ d§ ribasso alle Taiiffe. 
Grandi sono i vantaggi che IfAssooiazione in caso di' deòessd béalizza nÌ6di,nnte un premio annuo, di cui l ' ammontare dovrebbe essere 

itite da ' àn 'Ass ioaraz ione sino da! giorno della sua sottrazione. La parteoipaziono agli utili poi, a t tenua gradualmente il i 
economizzato duranto quaranta 0, più anni , pr ima di dare la somma 

di CBoHOBiie giirantite da 'dn 'Ass ioaraz ione sino da! giorno della sua sottrazione. La parteoipaziono agli utili poi, a t tenua gradualmente il saorifioio da farsi p&l pagamento del premio annuale, e può estin­
guerlo dopo un dato numero d i ' a b b i re la t ivamente r is t ret to ed aggiungere al vantaggiò dell 'economia che realizza l 'Assicurazione, quello d 'una rendi ta vitalizia più o meno elevata secondo l ' impor t anza del 
oonlrat to . L'assicurato puòi.qnandg, yURle, sctogliersi,,did opntrattoi o se alnteuo t r e premi iiniiiiali furono pagat i , la Compagnia garantisce aiicbo dopo cessati i pagamenti . Un-capitale ridotto proporzionale 
benché dessa sino a ' tàV tèmpo,' abb ia ' pu r corso,un! in'schio. Il; capitale ridotto proporzionalo.può, a acalta dello assicurato essere cangiato in u n a soronia. (relat i rameota raiiiore) che la Compagnia gli paga a 
pronti contanti a titolo .di i i sca t to di Polizza. t à"Compì ig i J ia 'ne l baso di bisogno, accorda anche imprestiti di Polizza al solo interesso B O j o , sempre vigendo l 'Assicurazione senz 'a l terarne l'effetto,; l ' im­
p o r t o ' d i detti inaprestiti però'riò'b potrebbe, sorpassare quello dal.p,rezzp di riscatto. ' ' ' ' • 

Do'vfebbero essere 'beh pStt*'èoinpresi. i molteplici" VabMggi''èlie"8Ì acquistano assicuraiidost sulla 'Vita, vantaggi che si riflettono sia agl'iodivirlui,, sia alle masse.; la caSsa d', Asaiourazionì. c o n k o gli 
infortuni 4èl lavoro, l ' i s t i tuzione òhe tanto contribuirà per. la regola e l'armonia del oapllale e del lavoro, non è ohe una ramificazione dsll'Assioiirazione sulla Vita, ili quella passa di rispa,Hjìo perfezionata 
compreniìente l'eiinjinazione dei ilisastrosl elfolli tiel caso. " ' .- m. • B I Ì ™ » 

P e r .conti-atti,, aohiarimuntijie. programmi, rivòlgersi al l 'Agente Genera le (iella Compagnia signor tJ&O ffAMEA 
•;'" . , . • , , , . . . « . . . « , - • . , V i a Bellonv 10 — UDINE, 

l ^ ^ ^ ^ ^ l * » ' é « l » t « ^ # » l § ^ ^ * | « ^ , ^ ^ » * l f è l $ « « ^ ^ 

GUARIRE ' ' R à U T f ' f t ì M P U T P ° "'"" sppaf^ntemente dovrebbe esisere lo scopo di ogni 
I V t l U l U & u W i i J i l i l l ammalato; ma invece moìlissirai sono coloro ohe af­
fetti da, malattie segreta (i^lennorragie in genere) non guardano che a far 
sdotbpaHre'ni. più presto l'apparenza del malo ohe li torraonta, anziché di­

struggere per sempre e radicalmente la'causa pbo l"hà prodótto; a por ciò fiire adoperano iistriiigoiiti dannosissimi alla 
salute propria ed a quella della prole nascitura. Ciò succede lutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle pillole 
del Prof. WIGl PORTA deli'Università di P a m . . 

Queste pillole, che contano ormai trentadue anni di sucpesso incontestato, perle continue e perfette guarigioni degli scoli 
si cronici che reoent), sono, coma lo attesta il valente D'olt.Bpzìni di Pisa, l'unico e vero rimedio, ,c,l.ie,.uaila.mfln.te-all'acqna 
sedativa guariscano raillcalmente dalle predette malattie (Bleuriorragia, catarri uretrali e "restringimenti d'orina). ^ n c c i O -

care bene la nialattia. -

SI DIFFIDA Olia la sola Farmacia Ottavio Galleani di Mi l anooon Laboratorio Piazza SS. i 
Pietro e Lino, g, possi»de la fedele e inagistrale ricetta delle vere pillole del i 
Prof. lUJGJ pouf A del l 'Uoivurs i tà dì .Pavia. i " 
i'! iii,r iiiniifliwwnwwiimBwnMBiMTTiwiMBniiiiiimniiBMmi»̂  

Inviando vaglia postille di L. S.SOil la Farmacia 24, Ottavio Galleani, Milìmo, Via Maravigli, sì ricevono franchi nel Regno 
ed al l 'es tero: — Una scatola pillole del prof. Luigi Porta. -— Unf laóbne di polvere per acqua sedativa, col i ' i s t ruzione sul 
modo di usarne. 

Visi te confidenziali ogni giorno e consulti anche por corrispondenza. 
.B/uenditoi-i .• In U d i n e , Fobrìs A., Comelli F., A, Pontotti (l'ilippuzzi), farmacisti ; «Sor ix ln , FarmacioC Zanetti, Farmacia Pontoni ; 

T r i e s t e , Farmacìa C.'Zanetti, G. Soi'ravallo ; Z i t r n , Farmacia N. Androsic ; T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi C , Santoni) S p u i n t r o , 
Aijinovìo; Grua i , Grabiovitz; V l u i u o , G. Prodam , Jackei F. ; i U l l u n a , Slabilimento C. 15rba, via Marsala ii. 3 , e sua succursale 
Galleria Vittorio .Emanuele n. 72, Casa A. Slanzoni e Comp. via Saia 16; H o n i u , via Pietra, 9S, Paganini e Villani, via Boromei n. 6, 
e in tutte le principali Farmacìe del Regno. -

k m m ^^ ft4."piÌM a prezzi ffloilicissimi. Is FABBRÌRA LQMBABDAI 
I- • d i cpn,Qira:3.i a r t l i x o l a l i 
I POLENGHI , GAiaBINÌ, CIRIO e Compagni 

i BREMBio - L q m -
' Concimi speciali per ogni coltivazione. 
( Superfosfi)li — superfosfati azotati — perfosfati potassici— 
'guano lombardo — concimi completi per commissione. 
' L'nso allargato di questi concimi è, si può diro, la risorsa 
i degli agricoltori. — La prova fatta, nell'anno 1882 da molti pos-
I sidenti del Friuli dioderisultaticosi splendidi da superare di molto 
I la aspettativa. 
I Deposito per la provincia del Friuli UDINE. 
! Per commissioni rivolgersi al signor A . PlIKASAKl ' I 'A 
I e t ) « a « p . , Via della Prefettura n. 6. 

•"•lIUCK^i^O 

Giorckìii-Ragosa 
Il resoconto stenografico, del:processo stesso cogli 

relativi anche a 'Guglielmo Qberdank è in vendita 
alla Cartoìeria Marco Bardusco al prezzo di L. una. 

Si spedisce franco di posta a chi invia L. 1.10. 

Udina 1883 ^ Tip. Maroo Bardtissp 


